
S. M . , e  che subito che sarà avvertito della sua volontà in 
contrario , si asterrà e desisterà , nè intraprenderà cosa che sia 

contro i  sacri canoni e  i decreti de’ concilj g e n e r a li, franchigie , 
libertà e  privilegj della chiesa g a llica n a , università e studj pub­
b lici del regno. P er questo si presentano le  facoltà al parla­
mento , dove sono vedute , lette , considerate , approvate , veri­
ficate , registrate , e pub b lica te , sotto quelle m odificazioni che 
sono stim ate convenienti per bene del regno e per conserva­
zione della loro autorità. Cosi furono presentate quelle del le­
gato sopradetto, e perchè in  esse erano m olte cose che si risol - 
vevano secondo i l  concilio  di Trento , com e le dispense de’ ma­
trim oni in gradi proibiti ed a lt r e , il parlam ento , dopo m olte 
difficoltà , non le  volle ap provare, se non secondo la forma 
co n su eta , che in  som m a non voleva d ir  altro che escluder il 
sopradetto concilio  (1). E  da ciò è  nato eh’ essi m ai avessero  
per legati e  Gaetano e  P iacenza ( 2 ) ,  per non esser state le 
loro facoltà approvate dal vero p arlam ento , che era a Tours 
allora col re , se bene fossero approvate dal -pseudo parlamento 
che risiedeva a P a r ig i , che fu anche quello che ricevè il so­
pradetto concilio , e che nè m anco fossero ricevuti dal re istesso. 
E  p erò , dopo tornato il parlam ento in  P a r ig i , fece un ed itto , 
per il  quale s i d ichiaravano nulle tutte le provvisioni de’ be- 
nefizj fatte dai sopradetti durante i to r b id i, chiam andoli solo  
per asserti le g a t i , e  non altrim enti. P er questo , quando la fa­
coltà del legato d’ A vignone s’ estende oltre al contado di V e­
nosa e altre terre che possiede in Francia il papa al presen te, 
le  sue facoltà s’ inviano al r e , e  poi con lettere del suo buon  
piacere si presentano a quel parlam ento, nella circoscrizione  

del quale si devono eserc ita re , ed iv i sono vedute e  regolate 
nel modo detto di sopra.

h.° D icono anche i prelati di Francia non poter uscir del

(1) Del Concilio di T rento  furono ricevute in Francia le decisioni in m ateria 
di fede ; ma m olti articoli relativi alla disciplina furono re s p in ti,  come qui c d e llo , 
perchè co n tra rj agli usi della chiesa gallicana.

(2) Filippo Sega, bolognese, detto  il Cardinal P iacen tino , succeduto al Gaetani 
del quale più addietro è  stalo d isco rso ) in qualità pur esso di legato apostolico.

Il Sism ondi, nel Gap. V della Parie V ili della sua S toria dei F ran cesi, confonde 
erroneam ente il Sega con il Gactani.
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